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Questa mattina si apre il XXI Concilio ecumenico 

Oggi la Chiesa interroga 
Il Concilio 
J^l ON SAPPIAMO se risponda a verità quel che 
è stato scritto qualche mese fa su un periodico cat
tolico milanese, e cioè che « t ra i cattolici italiani 
l'interesse generale intorno al Concilio ecumenico è 
ufficiale, più che spontaneo e profondo» e tale da 
non « infondere passione, lucidità e responsabilità ». 
Altre pubblicazioni più recenti del giovane laicato 
cattolico non sembrano confermare questo giudizio. 
Non si può escludere, tuttavia, che la lunga espe
rienza di contaminazione tra politica e religione, 
che è il male più serio di cui hanno sofferto in 
questi ultimi anni i cattolici italiani, abbia reso 
scettici e dubbiosi molti di loro, e soprattutto i 
migliori, sull'utilità di un incontro a così alto li
vello dei massimi dirigenti della Chiesa. 

I comunisti italiani, i lavoratori e gli intellet
tuali che seguono il nostro movimento e hanno nel 
sangue il senso dell'« ecumenicità », del valore uni
versale della solidarietà e della fratellanza tra tutti 
i popoli della terra, in una società minacciata dalla 
torbida morale del profitto borghese e dal ricatto 
atomico dei suoi difensori, non nascondono il loro 
interesse per il raccogliersi a Roma, da tutte le parti 
del mondo, di centinaia e centinaia di esponenti 
della gerarchia cattolica, per un lavoro che potrebbe 
rappresentare, per la sua stessa iniziale imposta
zione e per la gravità dell'ora, qualcosa di nuovo, 
qualcosa di diverso dal vecchio spirito di crociata 
ideologica e di condanna politica e sociale. 

^ \ GLI STORICI non può sfuggire il fatto che la 
convocazione stessa, da parte di Giovanni XXIII, 
del nuovo Concilio «Vaticano II», a poco meno di 
un secolo di distanza dalla sospensione, a tempo 
indeterminato, il 20 settembre 1870, dell'ultimo Con
cilio, ha seguito metodi non del tutto comuni. Non 
solo per i fini di «unità cristiana» ch'esso si pro
poneva di fronte alle altre Chiese e che sono andati 
del resto gradatamente sfumando nel corso dei la
vori preparatori, nonostante iniziative e contatti di 
una certa risonanza. Ma anche perché, dopo la pro
clamazione del dogma dell'infallibilità pontifìcia, 
che aveva segnato al « Vaticano I »> il contrastato 
sbocco dottrinale della lunga lotta per la supre
mazia tra l'episcopato e la Curia romana, sembrava 
che di un nuovo Concilio universale le autorità 
ecclesiastiche centrali non sentissero più il bisogno. 

Pochi forse ricordano, in questi giorni, che se
condo l'attuale dottrina cattolica il Concilio non è 
nemmeno un'istituzione di «diritto divino». In una 
dozzina di trattati sul papato e sulla sua organiz
zazione, usciti in questi ultimi quindici anni, il 
Concilio non è nemmeno citato come una istitu
zione della Chiesa; l'eco del XVI Concilio ecume
nico, che aveva decretato a Costanza il principio 
della superiorità delle assemblee conciliari sul papa 
e ne aveva stabilito la periodicità, sembra ormai 
spenta nel mondo cattolico. 

L'improvvisa decisione di Giovanni XXIII, a 
pochi mesi di distanza dalla scomparsa dell'ultimo 
di una serie di pontefici che avevano governato 
la Chiesa in modo «autocratico, centralizzatore in 
sommo grado, non sufficientemente apostolico » (so
no parole di un giovane cattolico, nel numero di 
settembre di Questitalia) si presenta quindi come 
un invito alla consultazione, un appello al metodo 
del dialogo, di cui la società civile sente sempre più 
la necessità. 

L'aggiornamento, che non poche delle forze oggi 
presenti al Concilio vorrebbero contenere nei limiti 
di una discussione liturgica e disciplinare, si sta 
fatalmente estendendo ai settori della vita tecnica, 
politica, sociale, nazionale e internazionale. I rap
porti del mondo cattolico con i popoli di diversa 
fede religiosa, con Je nazioni che si sono appena 
liberate dal giogo coloniale e in primo luogo con i 
paesi socialisti, che pongono in modo urgente il 
problema della necessità d'una pacifica e fruttuosa 
convivenza tra gli ideali comunisti e le lìbere co
munità religiose, sono stati portati con forza din
nanzi all'opinione pubblica dalle stesse «at tese» 
suscitate dal Concilio tra i credenti. Forse il mondo 
cattolico incomincia a comprendere che il decreto 
di scomunica del 1949, che segnò l'inizio del triste 
periodo della guerra fredda e che è ormai pratica
mente caduto nel disuso, ha pesato assai più sulle 
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se stessa 
Tutto il clero di Roma in Piazza S. Pietro: mai 

visti tanti preti insieme — Attesa una dele

gazione del patriarcato ortodosso di Mosca 

In tutta Italia 

Banditesca aggressione 

contro un porto cubano 
WASHINGTON, 10 

I l rappresentante a New 
York del cosiddetto gruppo 
. Alfa 66 -, costituito da 
controrivoluzionari cubani e 
sovvenzionato dal governo 
degli Stati Uniti ha rivelato 
oggi che elementi del grup
po hanno attaccato di sor* 
presa dalle ore 0,20 alte 2,12 
della notte fra domenica e 
lunedi scorti i l porto cubano 
él iMbela de Sagua nella 

provincia di Las Villas, ucci
dendo > venti nemici ». 

Sull'impresa banditesca la 
organizzazione • Alfa 66 « ha 
addirittura diramato un bol
lettino di guerra. La noti
zia si inserisce nella vio
lenta campagna di provoca
zioni anticubane e antisovie
tiche in atto negli USA. 

(A png. 12 le altre infor
mazioni tla Washington) 

CITTA' DEL VATICANO, 10j 
Domani, gran giorno tri 

Vaticano: si apre il XXI Con
cilio ecumenico. La Chiesti 
cattolica riunisce il proprio 
parlamento: per far esprime
re « la luce di un grande 
esempio » ulla < mìstica na
vicella di Cristo >, ora so
spinta alla deriva, come ha 
detto il papa; per inseguire 
i temili e adeguarsi a essi, 
come hanno affermato emi
nenti teologi, e fra questi 
anclic padre Lombardi (l'ex 
< microfono di Dio»). 

Comunque, sarà una grati-
de cerimonia, quella della 
inaugurazione: g r a n d e e 
spettacolare, tenuta sotto le 
telecamere della Televisione 
e le macelline da ripresa del
l'Istituto Luce. Vi interver
rà tutto il clero di Roma, se
colare e regolare, in divisa 
di gala, o e abito corale >, per 
usare il linguaggio ecclesia
stico. Mai prima d'ora si 
saranno visti insieme, tutti 
insieme, tanti preti e tante 
monache. Verranno stipati 
in piazza San Pietro, a far 
ala alla processione. Basili
che, chiese, collegi e conven
ti resteranno deserti: nei 
templi, rimarranno solo i sa
crestani, per la lunga scam
panata di gaudio. Mezza Ca
pitale verrà paralizzata: sarà 
interrotto il traffico al di la 
del Tevere. 

E' fissato per le 8.30. I 
«padr i conciliari > raggiun
geranno tutti il Vaticano, o 
con auto proprie o con i pull
man. 1 cardinali indosseran
no i paramenti (tonaca bian
ca e mitra bianca di seta di 
Damasco) nella sa/a Bor
gia. I patriarchi eseguiranno 
In stessa funzione (piviale e 
mitra di tela bianca) nella 
sala anteriore, insieme con 
gli uditori di Rota, i chierici 
della Camera e i votanti del
la Segnatura, che porteranno 
tutti la cappa di pelliccia. 
Gli arcivescovi, i vescovi, gli 
abati e oli altri t reverendis
simi padri» metteranno 
l'abito da cerimonia nella 
galleria delle Lapidi. 

Giunti a questo punto, de
scrivere le varie fasi della 
cerimonia diventa complica
to. Si può dire solo che i di
gnitari pontifici si disporran
no, secondo un ordine pre
parato, nelle varie sale vati
cane. Giovanni XXIII, inve
ce, vestirà l'amitto, il cami
ce, il cingolo, la stola, il pi
viale, il formale e la mitra 
preziosa nell'aula dei para
menti, dove l'avranno già 
raggiunto i cardinali: quindi, 
nella Cappella paolinn, salirò 
sulla sedia gestatoria. 

Si armerà la processione. 
L'ordine di marcia è stato ri
gorosamente stabilito: nobili 
latri, camerieri segreti e di 
onore, procuratori del colle
gio, referendari, cappellani. 
suddiaconi, cantori, uditori. 
abati, prelati, vescovi, arci
vescovi, primati, patriarchi, 
cardinali, custodi del Conci
lio. maestri delle cerimonie... 
Verrà, infine, il papa, porta
to a spalla, sotto il baldac
chino; lo seguiranno due ca
merieri segreti soprannume
rari, il decano della Rota. 
l'archiatra, i mazzieri, l'udi
tore e il tesoriere, i protono-
tari, i generali delle Congre
gazioni e degli Ordini, i men
dicanti. gli officiali e gli ste
nografi, con indosso il fer
raiolo. . / titoli in Vaticano 
non finiscono mai: ci penserà 
l'esperto telecronista a spie
garli domani manina, per chi 
vorrà assistere alla ripresa 
diretta dell'avvenimento. 

Il corteo entrerà in San 
Pietro: tut t i si toglieranno il 
copricapo e si inginocchie
ranno, prima di raggiungere 
le « gradinate >, Anche il 
papa, secso dalla sedia gesta
toria, si inginocchierà daman
ti all'altare e intonerà l'inno 
« Veni creator spiritus >: poi 
si assiderà sul trono e il car
dinale decano celebrerà la 
messa. Alla benedizione pon
tificale, cardinali e vescovi 
r imarranno in piedi; tut t i oli 
altri si inginocchieranno. 

Ora, Giovanni XXlIt verrà 
completamente svestito dei 
paramenti, si vedrà togliere 
e rinfilare l'anello, calcare 

calzini e sandali, imporre il 
« sacro pallio ». Sarà il mo
mento del giuramento e del
l'obbedienza: cardinali e pa
triarchi baceranno la mano 
al pontefice, arcivescovi e ve
scovi il pinocchio destro, gli 
abati il piede. Poi, giunge
ranno le preghiere stabilite 
nel cerimoniale e il canto del 
Vangelo in latino e in greco. 

Finalmente, verrà il mo
mento dell'allocuzione: il di
scorso di apertura del Con
cilio, nel quale il papa — 
probabilmente — fisserà i te
mi da discutersi nell'assise 
cattolica e ne sottolincerà la 
portata. Sarà, questo, l'unico 
atto politico della seduta 
inaugurale del * Vatica
no lì >: e. in un certo senso, 
la ginstifìclierà. Per il resto, 
cerimonia esclusivamente re
ligiosa e tanto « colore >. 

1 lavori veri e propri del 
Concilio intzieranno da do
podomani. Saranno divisi in 

commissioni conciliari, con-
gregazioni generali e sedute 
pubbliche. 

Le commissioni conciliari 
saranno dieci, co» un cardi
nale per presidente, scelto 
dal papa: di ciascuna, faran
no parte 24 membri, dei qua
li 16 eletti dai < padri » e 
otto nominati da Giovan
ni XXIII. Esse sono: dottri
nale per la fede e i costumi 
(presidente il cardinole Ot~ 
taviani); per i rescoi'i e ti 
governo delle diocesi (cardi
no/c Marella); per le Chiese 
orientali (cardinale Clcogna-
ni); per la disciplina dei Sa
cramenti (cardinale /Uoisi 
Masella); per la disciplina 
del clero e del popolo cri
stiano (cardinale Ciriaei); 
per i religiosi (cardinale Va
leri); per le missioni (cardi-

Franco Magagnini 
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Nuove 
proteste 
contro 
Franco 

Rinviata la manifestazione di Roma 

La manifestazione .inti-
fratiehista indetta per oggi 
a Komu e stata t'invitila 
di qualche giorno per deci
sione dei movimenti giovani
li antifascisti, ai quali era 
pervenuto in tal senso un in
vito della questura romana. 

Non sono stati resi noti i 
motivi per cui le autorità dì 
P.S. hanno chiesto ai diri-

Si aggrava la minaccia imperialista 
_,.. ~- \ ~ i , 

Co Yemen si dichiara 
in stato di guerra 

con l'Arabia saudita 

Consiglio dei ministri 

Inasprite 
le pene per 

le frodi 

IL CAIRO — Questa sera il governo repubblicano yemenita ha romunicato di 
considerarsi ufficialmente in stato di guerra con l'Arabia Saudita. Viene contem
poraneamente romunicato che le truppe saudiane che hanno varcato la frontiera 
dello Yemen hanno subito, nelle ultime ore due sconfitte e che i pochi yemeniti 
delle tribù periferiche che in un primo tempo avevano ceduto ai riratti e alle mi
nacce delle forze saudiane disertano e passano armi e bagagli alle forze rivoluzio
narie. Ui cPravda» di ieri pubblicava un articolo dedicato al problema della 
difesa della rivoluzione nello Yemen. Il quotidiano moscovita accusava la Gran Bre
tagna e gli Stati Uniti di preparare un intervento armato di controrivoluzionari e 
di aver già provocato l'intrusione nello Yemen delle truppe dell'Arabia Saudita e 
della Giordania. Nella tclcfoto A.P.: un prigioniero del villaggio di AIra liberato 
dopo la rivoluzione alza le braccia in segno di giubilo 

f.-l jtag. 3 le informazioni) 

«enti delle organizzazioni 
giovanili antifasciste il rin
vio della tnanitestazione, ina 
o logico presumere d ie l'in
vito debba essere messo in 
relazione al fatto che la pro
testa contro Franco per la 
scarcerazione di Jorge Co
niti e dei suoi compagni do 
veva svolgersi in concomi
tanza con l 'apertura tlel Con 
cilio Ecumenico Vaticano l i , 
fissata per stamane 

Il rinvio della mnuiies'a-
zione. che per altro non n-
vrebbe guastato l'atmosfera 
del Concilio per il suo chia
rissimo stgnilicato democra
tico e perciò stesso civile e 
inorale, non significa tuttavia 
che la protesta contro Fian
co e il suo regime d'oppi es-
sione e di terrore verrà me
no. La stragrande maggioran
za del popolo italiano e so
prattutto della gioventù, an
zi, e sempre più convinta del
la necessità di portare avan
ti la battaglia intrapresa poi-
la libertà del popolo spa
gnolo. Lo dimostra il fatto 
che le manifestazioni contiti 
il regime di Franco non per
dono di vigore anzi si esten
dono ed intensificano con la 
partecipazione ilei giovani 
de tli base nonostante i ta i -
thvi ripensamenti ilei centri» 
giovanile ile sottoposti) a 
forti pressioni da parte dei 
dirigenti del loro partito. 

A Milano una delegazione 
dei lavoratori delle officine 
Galileo ha consegnato al 
consolato spagnolo una pe
tizione sottoscritta dalla com
missione interna, dal IVI . 
dalla DC. dalla C1SL, dalla 
KIOM e dalla UIL. Un'altra 
petizione e stata sottoscritta 
dai lavoratori delle fabbri
che FIAK. Feci e Sim-Sai. 
Un convegno indetto dalla 
rivista Critico sociale si e 
concluso con un invito alle 
forze democratiche a conti
nuare e ad intensificare la 
azione contro il regime fran
chista e con un richiamo ai 
partiti del cent ro-s in is t ra 
t ad orientare la jutliticn 
estera del porcrno nel sen
so di isolare con concrete 
misure il regime di Franco 
sul piano internazionale, in 
partirolar modo impedendo 
l'accesso del oorerno fron-
ehista negli organismi inter
nazionali ed europei >. 

Sempre a Milano anche 
ieri numerosi gruppi di gio
vani h.inno sostato a lungo 
per protesta sotto le finestre 
del consolato spagnolo. A 
Torino sono state indette per 
domani e per sabato due 
grandi manifestazioni. La 
prima e stala promossa dal
l'organismo rappresentativo 
degli studenti universitari 
ehi- in un suo comunicato ha 
riaffermati) la necessita 'elu
si ah blindo ni ila parte ili ta
luni governi l'attutile i*>liti~ 
eri di larvato sostegno e <i 
giunga aU'isoUtmenii* in 
rampo internazionale del fe
roce regime franchista >. 

L'altra manifestazione e 
dovuta all.i iniziativa delle 
organizzazioni partigiane con 
l'adesione del FAUCI, di 
« Nuova Resistenza », dalla 
Federazione studenti medi, 
del gruppo studentesco 
< Mounier » e dell'UCìl. An
che a Genova e ad Aosta 
sono state indette pubbliche 
manifestazioni. 

Alla Camera ì compagni 
onorevoli De Grada. Laiolo. 
He. V'enegoni e Alberganti 
hanno rivolto una interroga
zione al presidente del Con* 
siplio o al ministro degli o~ 
sterl per invitarli ad inter
venire presso il governo 
franchista. 

Sarà istituito un 
corpo di ispettori 
sanitari che potrà 
indagare anche 

sulle industrie 

(l Consiglio ilei ministri, 
riunito ieri dalle 0,30 alle 
13.45, ha esaminato il pro
blema delle frodi « nella 
preparazione e nel commer
cio di prodotti, ed in parti
colare di lineili alimentari e 
delle bevande > come si leg
ge nel comunicato diramato 
dalla presidenza a conclusio
ne della riunione. Un'ampia 
relazione dei ministri com
petenti < ha mostrato che la 
generalità della produzione 
italiana merita il rispetto e 
la fiducia che si e conqui
stata nel mondo >. Ma « pro
prio per tutelare le posizio
ni raggiunte e difendere la 
buonafede e la salute dei 
consumatori, si ritiene ne
cessario, anche in baso a re
centi riprovevoli esperienze. 
di predisporre una sempre 
pili efficace azione preven
tiva e una tempestiva azio
ne repressiva di ogni ten
tativo di frode >. 

A questo line, il Consiglio 
dei ministri — e. detto nel 
comunicato — ha approvato 
le proposte del ministro del
la Giustizia sen. Bosco e del 
ministio della Sanità sen. 
lervolino, ed in particolare: 
un disegno di legge conte
nente modificazioni ni Co
dice penale e al Codice di 
procedura penale. Per quan
to riguarda il CP vengono 
modificati gli articoli 444, 
515 e 511!, inquadrando nel
le ipotesi di reato già esi
stenti anche lo frodi commes
se dal produttore e aumen
tando correlativamente la 
misura delle sanzioni. 

In particolare, la pena per 
il commercio di sostanze ali
mentari nocive (art. 444) 
viene elevata nel minimo a 
15 mesi e nel massimo a 4 
anni, con l'aggiunta della 
multa da 150 mila lire a 15 
milioni. La penti per la frode 
nell'esercizio tli attività in-
lustriali e commerciali (art . 

515) viene elevata nel mini
mo a 6 mesi e nel masssimo 
a 3 anni di carcere (multa 
da 100 mila lire ti 10 milioni). 
La pena per la produzione e 
vendita di sostanze alimen
tari non genuine o non con
formi alle prevenzioni di 
legge (art. 510) viene eleva
la nel minimo a 1 anno <-' »<->l 
massimo a 5 anni (multa da 
200 mila lite a 20 milioni). 
Per tali reali è resa obbliga
toria l'emissione dell 'ordine 
di cattura < disposizione que
sta — e affermato nel comu
nicato — ehe eserciterà in
dubbiamente un valore inti
midatorio di notevole porta
ta > Per questi reati si è de
ciso di procedere con un giu
dizio dilettissimo, anche fuo
ri dei casi previsti dall 'arti
colo 502 del Codice di proce
dura penale. Si stabilisce 
inoltre che non possono es
sere concessi i benefici della 
condizionale 

Il Consiglio ilei ministri ìia 
poi approvato un secondo 
disegno tli legge t co\ quale 
vengono rivedute e aggior
nate le disposizioni sulla di
sciplina igienica delle so
stanze alimentari e delle be
vande >. In particolare. « vie
ne semplificata e resa più 
rapida la procedura per gli 
accertamenti tecnici ineren
ti alle frodi al imentari ; ven
gono adeguatamente aumen
tate le pene contravvenzio
nali già previste dalla leg-
ge n. 283 (aprile '62): ven
gono integrati i ruoli del 
personale ili vigilanza sani
taria allo scopo dì rendere 
possibile un controllo per
manente presso gli stabili
menti tli proibizione di so
stanza a l imentare: si istitui
sce all 'uopo un corpo di 
ispettori sanitari da destina
re presso gli uffici del Me
dico provinciale per l'espli
cazione dell 'attività di vigi
lanza. con facoltà anche di 
accedere negli stabilimenti e 
negli esercizi; si prevede, in
fine. una delega al governo 
per l 'emanazione entro il 
termine di un anno delle 
norme necessarie per l'unifi
cazione dì tutti i servizi e 
istituti centrali e periferici 
att inenti alla vigilanza igie
nica o al controllo delle so
stanze alimentari >. 

Frodi 
e prezzi 

fi Consiglio de» ministri 
ha, dunque, risposto agli 
interrogativi angosciosi che 
milioni di italiani si pan
nano tli fronte al dilagare 
delle sofisticazioni. Primo: 
inasprimento delle pene già 
previste dal Codice ed 
estensione della punibilità 
de» reati dal .settore com
merciale a quello industria. 
le (la pena massima pro
posta e 5 unni di carcere, 
la inulta massima 20 mi
lioni di lire). Secondo: 
rafforzamento del perso
nale di vigilanza sanitaria 
e istituzione di un corpo 
di ispettori cui è data fa
coltà di accedere anche agli 
esercizi industriali. Terzo: 
emanazione entro Fauno di 
un regolamento che precisi 
d concetto ti» genuinità dei 
prodotti. Infine, per i reati 
tu questione, ordine di cat
tura obbligatorio, * dispo
sizione questa — dice il 
comunicato — che eserci
terà indubbiamente un va
lore initimidatorio di note
vole. portata ». 

Possiamo, dunque, dor
mire sonni tranquilli? Noi 
crediamo di no. E non per 
preconcetta tendenza a sva
lutare ciò che il governo 
fa. Le misure adottale in
fatti, rispondono in par/e 
a rivendicazioni che noi 
stessi abbiamo posto con 
insistenza. Ma esse non 
toccano il fondo della que
stione. Le sofisticazioni 
non nascono solo dalla «di
sonestà» dei singoli, cosic
eli è basii inasprire le pu
nizioni per annullare il fe
nomeno. Esse non sono una 
passeggera foruncolosi del 
sistema ma una piaga, setru 
pre più aggravantesi, che 
sorge dalle strutture del si
stema stesso. Le sofistica
zioni costituiscono una del. 
te « contraddizioni nuove » 
citi ha dato vita lo svilup
po economico dominato 
dalle grandi concciitrasio-
ni monopolistiche, e si ag
giungono a quelle che an
che la OC ha indicato a 
S. Pellegrino: la casa, i 
trasporti, l'estendersi di 
consumi, come l'automobi
le, cìie dorrebbero essere 
secondari rispetto al sod
disfacimento di altri biso
gni; l'assistenza sanitaria, 
le scuole, ecc. E sono, le 
sofisticazioni, un * nodo » 
che fa tutt'uno con l'au
mento dei prezzi, di quelli ' 
alimentari in primo luogo. 
Che cosa avviene dai mer
cati d'origine dei prodotti 
agricoli alimentari al mer- J 
calo di consumo? Chi agi
sce, quali gruppi e con qua
li strumenti entro questo] 
spazio tra città e campa
gna? Qui va afjrontato il ! 
problema delle softsticazio* J 
ni le quali non sono che 
una nuova forma — mici
diale — per taglieggiare i ] 
consumatori. 

Aprendo gli occht su, 
questo sptìzio si vedrà che 
a dominare sia i mercati di] 
origine, sia la fase di com
mercializzazione, sia quii-1 
la di trasformazione dei \ 
prodotti sono t grossi ca
pitali prirati collegati allo] 
Federconsorzi. 5i tratta di 
gruppi che fissano a loro \ 
discrezione i prezzi da pa
gare ai fontadini (spre
mendo/i fino all'osso) t \ 
quelli dii far pagare ai con
sumatori. che sono alti, in I 
genera!**, ma esorbitanti se 
si considera che vengono 
pagati per prodotti presen
tati come genuini e che so
no invece di scarto e $o- \ 
fisticati. 

Questi gruppi dispongo-1 
no di attrexature sdentifi-\ 
che capaci di sfuggire oi | 
confrolli burocratici anche 
se resi più efficienti. Ciò I 
che occorre è la istiticio-1 
ne di controlli democrati
ci. che cedano protagonista! 
i comuni, le regioni, le or-\ 
ganizzazioni democratica* ] 
ìlei lavoratori, la coopcra
zione, e un adeguato inter
vento pubblico in questo] 
campo: sottraendo in pri
mo luogo la Federconsorzi \ 
e i suoi impianti al domi-1 
nio dei gruppi prirafi. 


